All’Amministrazione ...............
Oggetto: festività del 17 marzo 2011.


Il D.L. 23/2/2011 n. 5 ha disposto all’art. 1 l’istituzione della festività nazionale del 17/3/2011, e all’art. 2, per il solo anno 2011, la sostituzione della preesistente festività del 4 novembre con quella del 17 marzo applicando a quest’ultima “gli effetti economici e gli istituti giuridici e contrattuali previsti per la festività soppressa del 4 novembre.”


Giacché per il 4 novembre le norme in vigore non prevedono l’astensione dal lavoro, anche per il 17 marzo 2011, quindi, detta norma non dispone l’astensione obbligatoria dalla prestazione lavorativa. In pratica detta norma afferma solamente che tale data deve essere considerata come una delle altre festività soppresse.


La recente propaganda mediatica ha lasciato invece intendere – erroneamente – che sia obbligatorio per i lavoratori usufruire in detto giorno 17/3/2001 di una delle giornate di festività soppresse previste dalla L. 23/12/1977 n. 937. 


Tuttavia il CCNL di comparto, rimandando a quest’ultima legge, prevede che le giornate di riposo per recupero delle festività soppresse siano fruite “a richiesta degli interessati, tenendo conto delle esigenze dei servizi”.


Orbene, il sottoscritto non ha chiesto e non intende chiedere la fruizione di una giornata di riposo per il 17/3/2011.

Chiede pertanto di poter prestare regolarmente la propria attività lavorativa il giorno 17 marzo 2011 e qualora ciò non gli venga consentito da codesta Amministrazione, di utilizzare appieno le giornate stabilite dalla L. 937/1977 secondo le proprie necessità, tenendo naturalmente conto delle esigenze dei servizi. 


Con osservanza.

